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Energy Union Pillars

➢ Energy security, solidarity and trust

➢ A fully integrated European energy market

➢ Energy efficiency contributing to moderation of 
demand

➢ Decarbonising the economy

➢ Research, Innovation and Competitiveness
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L’agenda di lavoro verso l’Unione per l’Energia

➢ Strategie e obiettivi 
 Quadro energia-clima al 2020, 2030 e 2050

 Il quadro al 2030 è determinante per dare seguito al COP21 e il target 
del 40% di riduzione delle emissioni  è in linea con le intese di Parigi

 Piena attuazione dell’Unione per l’Energia e del Clean Energy Package

➢ Strumenti di attuazione
 Piani nazionali integrati per l’energia e il clima al 2030 

 Revisione e rafforzamento direttive (EED, EPBD, RED…)

 Incentivi (EFSI, ESIF, CEF, Horizon 2020)
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Obiettivo di risparmio energetico 2020 – Consumi primari

165

209

2000 2005 2010 2015 2020

120

167

-24%

158

178

210 Scenario SEN

Scenario di 
riferimento 20202

Assenza misure1

Consumi primari di energia escluso usi non energetici, Mtep

1 Interruzione di tutte le misure di supporto all’efficienza energetica (non contabilizza nessuno dei risparmi attesi in PAEE successivi al 2010)
2 Primes 2008
Fonte: MiSE
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Obiettivi nazionali efficienza energetica 2020
Andamento consumi di energia primaria escluso usi non energetici (Mtep)

Obiettivo sfidante L’intensità energetica in Italia è inferiore del 17,5% rispetto alla media dell’Unione Europea

Consumo di energia primaria al 2020 158 Mtep

60  Mld 
euro 

Investimenti 
stimolati 2011-2020

60.000 
Nuovi posti di lavoro 
all’anno

Miglioramento 
competitività delle 
imprese 14



Obiettivi al 2020 e misure previste nel periodo
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Strumenti regolatori ed incentivanti 

Strumenti regolatori
34%

Incentivi ed 
investimenti mobilità 

sostenibile
13%

Conto termico 
9%

Detrazioni fiscali
9%

Certificati bianchi 
35%

• Il 68% della riduzione dei consumi atteso deriva da strumenti di incentivazione.

• Il 34% dagli strumenti di regolazione.
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Civile (Strumenti regolatori)

STREPIN - Strategia nazionale per la riqualificazione energetica del patrimonio 
immobiliare pubblico e privato

PANZEB - Piano d’azione nazionale per incrementare gli edifici ad energia quasi 
zero 

Nuovi requisiti minimi di prestazione energetica edifici
• Dal 1 ottobre 2015 sono in vigore i requisiti minimi più sfidanti che comporteranno un miglioramento 

medio dell’indice di prestazione energetica del 35-45%

Linee guida certificazione energetica degli edifici 

• Dal 1 ottobre 2015 sono in vigore le nuove linee guida APE

• Il nuovo APE favorisce la conoscenza del proprio edificio e la propensione alla riqualificazione 
energetica

Green Public Procurement
• Obbligo della PA centrale ad acquistare esclusivamente prodotti, servizi ed edifici ad alta efficienza 

energetica
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Civile (Incentivi)

PREPAC - Programma per la riqualificazione energetica degli edifici della PA centrale

• Circa 3500 immobili (13 milioni di metri quadrati) occupati dalla PA centrale

• Obiettivo di riqualificare almeno il 3% annuo (2014-2020) pari a circa 400.000 metri quadri

• Spesa stimata in 541 milioni €, il Governo ha già messo in campo 355 milioni

• Lanciate due «call for projects» (ottobre 2014 e luglio 2015). Conclusa l’istruttoria dei progetti 
presentati  (68 progetti valutati positivamente per circa 71 milioni di euro). In valutazione i 
progetti relativi alla call 2016

Conto termico
• Nuovo decreto per il potenziamento e la semplificazione dello schema di incentivazione

Fondo Kyoto

• 350 milioni di euro destinati al finanziamento a tasso agevolato di interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici scolastici ed universitari.

Fondi strutturali 2014 -2020
• Circa 1,5 miliardi di euro previsti  per gli interventi di efficienza energetica degli edifici della PA  

locale

PREPAC
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▪ Ampio impegno in tutti i settori, con investimenti ripagati 
da benefici strutturali economici e ambientali

✓ Residenziale: revisione dell’ecobonus secondo criteri di 
efficacia della spesa, cui si affiancano un nuovo Fondo di 
garanzia e strumenti per la finanziabilità (portabilità)

✓ Terziario: contratti di prestazione energetica per 
riqualificare gli edifici e gli impianti; piano di interventi 
sistematici su edilizia pubblica

▪ Industria: mantenimento, con revisione, del sistema dei 
certificati bianchi; campagne di diagnosi energetica per 
le PMI

▪ Mobilità: riduzione del fabbisogno di mobilità (con mobilità 
pubblica e condivisa) e promozione dell’utilizzo di 

autovetture più performanti in termini di emissioni e 
efficienza 

3,7

2,6

2,3

1,6
10,2

ResidenzialeTrasporti Servizi 
e Agricoltura

Industria Totale

Riduzione dei consumi finali 

per settore al 2030 (Mtep)

Efficienza energetica:
riduzione della spesa e nuove opportunità industriali

Cosa prevede la SEN

Misure e norme già 
approvate o in corso di 
approvazione
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▪ Nuovi obiettivi di risparmio energetico per il periodo 2017-2020  e 
certificati bianchi  (DM 11 gennaio 2017)

▪ Cofinanziamento campagne di diagnosi energetica delle Regioni 
rivolte alle PMI (già terza annualità – complessivi 33 ML€)

▪ Piano per efficienza energetica nell’edilizia della P.A. centrale 

2014-2020 (già stanziati 130 ML€ per i progetti 2014-2016) 

Efficienza energetica

Riforma dell’ecobonus ▪ Revisione delle agevolazioni, estensione della portabilità e 
previsione di un fondo per ecoprestito

▪ Previsione ecobonus per verde privato
(proposte in Legge Stabilità 2018)

Le principali azioni già avviate per dare attuazione alla SEN
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Conclusioni

Il mix tra strumenti disponibili ed in cantiere consentirà all’Italia di raggiungere gli 
obiettivi di efficienza energetica fissati dal D.lgs 102/2014 e coerenti con la SEN. 

E’ necessario mantenere alto l’impegno del Paese sul tema date le potenzialità di 
riduzione dei consumi ancora da sfruttare, tenendo conto dell’esigenza di:

• Migliorare la governance del ‘sistema efficienza energetica ’ sia a livello orizzontale che verticale .

• Sviluppare ed applicare metodologie per il monitoraggio, la valutazione e il controllo delle misure
attivate al fine di garantire una maggiore efficacia nel raggiungimento degli obiettivi.

• Ottimizzare l’allocazione delle scarse risorse pubbliche disponibili orientandole verso gli interventi
con migliore costo-efficacia.

Il percorso è complesso anche se riteniamo che con la collaborazione fattiva e 
costruttiva da parte di tutti operatori coinvolti sarà possibile traguardare gli 
ambiziosi obiettivi fissati e di consentire al Paese di mantenere una posizione di 
leadership in un settore strategico per lo sviluppo e la crescita.
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